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Tagli di spesa apparenti

Le riforme del governo dei tecnici usano due pesi e due misure: le 
normefocali Sl applicano sempre; quasi mai quelle contro la p.a. 

DI MARINo LoNGONI 

mlongoni@Class.it 

I
l codice civile di Napoleone, del 
1804, era composto da poco più di 
100 mila parole. Le sei manovre 
economiche approvate dal governo 

Monti nel 2012 arrivano a 300 mila. Il 
primo è passato alla storia come esem­
pio di chiarezza normativa. La legisla­
zione del governo tecnico segna invece il 
punto più basso nella qualità delle leggi: 
norme scritte in modo incomprensibile, 
che vengono modificate pochi 
giorni dopo essere approva­
te, piene zeppe di strafal­
cioni. Un esempio, l'ultimo 
comma della legge di sta­
bilità: nel testo pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale, 
in lO righe si possono 
contare cinque refusi. E 
che dire della chiarezza 
di questo comma: ..Per il 
comune di cui al comma 
3.1 non è dovuta la quo­
ta di imposta riservata 
allo Stato sugli immo­
bili di proprietà dei 
comuni di cui all'ar­
ticolo 13, comma 11, 
secondo periodo, 
del decreto-legge 
6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, 
con modificazioni, 
dalla legge 22 di­
cembre 2011, n. 
214, così come 
modificato 
dall'articolo 4, 
comma 5, lette­
ra g), del de-
creto-legge 
2 marzo 
2012,n.16, 
convertito, 
con modifica­
zioni, dalla legge 
26 aprile 2012, n. 44, e non si applica il 

comma 17, del medesimo articolo». 
Non è questione di fare i puristi 

del diritto. Una legislazione caotica, 
ridondante, contraddittoria ha una 
sua funzione inconfessata. Si possono 
sbandierare le riforme che attirano il 
consenso, senza applicarle. E vicever­
sa. Ed infatti: le norme fiscali sono ap­
plicate in modo tutto sommato rigoro­
so. Grazie all'azione di manutenzione 
dall'Agenzia delle entrate con le sue 
circolari, risoluzioni, interpretazioni 
ecc. oltre che all'accertamento delle in­
frazioni tributarie. Le norme sui tagli 
alle spese pubbliche. o quelle che pre­

vedono pesanti adempimenti in ca­
rico alle pubbliche amministra­

zioni, finiscono nove volte su 
dieci per essere dimentica­

te in A1ualche cassetto: 
mancherà 
un decreto 
attuativo, 
interverrà 

una senten­
za della Cas­
sazione a dire 
che quel taglio 
è illegittimo, op­
pure ci penserà 
il legislatore, 
con una norma 
incomprensibi­
le, a disporre 
una proroga o 
cancellare il 
comma inde­
siderato. 

Qualche 
esempio. 
La spen­
ding re­

v i e w 
aveva 
pre­
visto 

c h e 
en tro 

il 31/12 
sarebbe sta-

t o e m a n a t o 
il Dpcm che 
avrebbe dovu­

to fissare la «giusta percentuale» di 
dotazioni organiche in rapporto alla 
popolazione per gli enti locali. Ovvia­
mente il Dpcm non è stato emanato e 
a quanto risulta se ne sono perse le 
tracce. La stessa legge aveva previsto 
500 milioni di tagli ai comuni per il 
2012 sotto forma di tagli ai consumi 
intermedi. Ma alla fine il taglio è stato 
sterilizzato. Si prevedeva anche l'ob­
bligo per i comuni di far compilare al 
Ministero dell'economia le buste paga 
dei dipendenti pubblici. I comuni che 
hanno aderito sono stati in un anno 67. 
Su 8.100. E chi non si ricorda del taglio 
delle province? Se ne è discusso per un 
anno e poi il parlamento ha affossato 
tutto. E la riduzione degli stipendi dei 
parlamentari? Ancora: il decreto cre­
scita obbliga le p.a. a pubblicare sul 
proprio sito tutte le erogazioni (sti­
pendi, consulenze, contributi ecc.) di 
importo superiore a 1.000 euro. Fino­

ra gli enti hanno fatto orecchie da 
mercante. E il provvedimento 

sui costi standard della sa­
nità. il cuore del federa­

lismo? Non pervenuto. 
La razionalizzazione 
della spesa sanita­
ria può aspettare. 
Insomma, è sempre 
più evidente che si 
è creata una distin­
zione tra norme di 
serie A, destinate a 
entrare in vigore e 
a produrre effetto, 
e norme di serie 
B, approvate per 
farle salire sul­
la passerella e 
scendere subito 
dopo, come una 
modella. 
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